
TACCUINO DEL SINDACO 

Risanare. Ricostruire, Rinnovare! 
 

Care concittadine, cari concittadini, 

Con difficoltà la nave continua la sua navigazione e, porto dopo porto, il viaggio si avvicina alla meta. 
Si sta lavorando intensamente per risanare, ricostruire, rinnovare. 

Ma, fuori dal palazzo, come già dicevo mesi fa, resiste ancora un malcontento che si spera di poter superare 

non appena tutte le iniziative e le opere in cantiere saranno a regime.  
Un malcontento che, purtroppo, è figlio delle contraddizioni, dei dubbi, delle incertezze, della fragilità, che si 

incontrano sia sul piano dell’apparato amministrativo che sul territorio, e che costituiscono un ostacolo 

oggettivo e significativo al tentativo di fare il proprio dovere e di dare risposte tempestive ai cittadini. 

Care e cari concittadini, nessuno più di me e di quanti hanno la responsabilità di governare il nostro Paese, 
desidererebbe che questa Città fosse un gioiello e che si presentasse agli occhi di chi ci vive e la visita, nel 

migliore dei modi possibili e con standard di vivibilità di livello adeguato e con servizi ai cittadini all’altezza 

di un Paese civile e moderno. 
Non starò qui a lamentarmi dello stato in cui abbiamo trovato la nostra “Casa comune”. Non avrebbe senso e 

soprattutto potrebbe sembrare un alibi, una scusa per scaricare le responsabilità, a cui non intendiamo sottrarci, 

su altri. E sarebbe politicamente anche poco coerente e perfino una mancanza di coraggio nell’affrontare e 
cercare di risolvere i tanti problemi 

Questa considerazione per ricordare che nonostante tutto e malgrado le difficoltà di cui ho già detto  nei miei 

precedenti “Taccuino”, si sta lavorando per rendere il nostro Paese quanto più vivibile possibile. Sappiamo, e 

ne siamo altamente consapevoli, delle carenze delle disfunzioni, specialmente di quelle che “saltano” subito 
agli occhi e che disturbano il cittadino. Mi riferisco alle buche che costellano le nostre strade, ai piccoli, ma 

importanti e significativi, interventi di manutenzione per la pulizia delle fogne e il decoro ambientale, la 

raccolta dei rifiuti, la illuminazione delle strade. Si sta lavorando con interventi “tamponi” per le buche e con 
interventi più sistematici per la pulizia delle fogne e il decoro ambientale. Ma sappiamo che non basta e per 

questo facciamo affidamento anche sulla vostra collaborazione per eliminare e risistemare i cattivi odori 

provenienti dalle fogne, dove spesso vengono immessi scarichi senza autorizzazione e senza l’installazione di 

meccanismi di depurazione richiesti per legge. Ciò detto, voglio rassicurare che si sta lavorando, anche con 
interventi di riqualificazione urbanistico- ambientale e territoriale di più ampio respiro, perché Sant’Arpino 

diventi una realtà, dove donne, uomini, bambini, anziani possano vivere nel migliore dei modi possibili.  

Con questo auspicio un cordiale saluto e un augurio speciale alle nostre Donne per la festa dell’8 marzo. 
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